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GIOR NI 

30 ANNI 
‘Con questo numero «ll 

Commercio Friulano». inizia 

È suo 30.mo anno di vita. 
. Quanto cammino da quell’or- 

mai lontano giorno in cui es- 

So sorse grazie alla volontà 

di alcuni appassionati, ce 

Guanta strada percorsa suc- 

cessivamente fra alterne for- 

fune e molteplici difficoltà; 
Quanti sacrifici da parte dei 
fondatori del periodico e da 
parte di coloro che ne eredi- 

tarono le sorti. riuscendo a 

mantenerio in vita perchè es- 

so costituisse veramente que! 
l'utile — diremo quasi indi- 
spensabile — foglio di infor: 

mazioni per le categorie eco- 
nomiche regionali. 

Ed è con piacere che qui 

ricordiamo l’opera direttoria- 

le svolta in questo trentennio 
dai colleghi Cicuttini, Fabret- 

fo e Provini, che via via han- 

. 

Mo contribuito alle afferma- 

Zioni ed all'esistenza del 

giornale. 
Ma è con maggior piacere 

che siamo lieti di annunciare 

che questa opera dei precur- 
Sori è stata oggi valorizzata 

da fedeli amici de « Il Com- 

mercio Friulano» che hanno 

Provveduto alla legale costi- 

fuzione di una Società edi- 

trice intesa appunto a poten- 
ziare ed a porre su una stra- 
da di maggior sviluppo l'im- 
Portente periodico. 

.Per continuare nella no- 
Stra opera e nella nostra fa- 

tica; per rendere il giornale 

È Smpre più completo in tutte 
rubriche, chiediamo anche 

de collaborazione di tutti gii 

“bbonati e facciamo appello 
lo Spirito di comprensione 

! quelli che non lo sono e- 
Sertandoli a rimanere attac- 

cati a questo foglio che deve 
Sostituire una vera bandiera 

" tutti gli uomini d’affati. 

te con ciò, assicurando che 
remo del nostro meglio per 

sv cte il giornale sempie 

PIÙ completo di notizie ed in- 
‘"Mazioni, formuliamo a tut- 
' ! nostri migliori auguri per 

lo sviluppo delle loro attivit 
Economiche. 

LA DIREZIONE 

Le entrate del bilancio 
Gli accertamenti del mese 

di Novembre delle entrate 

cipali dej bilancio am- 
divano a milioni 98.862 così 
Istinti (in mlioni di lire) : 
Entrate ordinarie: 

Ste dirette 15,053; 
asse 

Impo- 
imposte e 

2,0 Sugli affari 36,834; di- 

Rn doganali e imposte in- 
GiPette sui consumi 24.815; 
Monopoli (provento fiscale 
va tabacchi, sali, fiammife- 
% è cartine) 17,768; lotto {al 

0 delle vincite) e lotte. 
le 1,770, 
Entrate straordinarie: 3,122, 

e confronto alle entrate 
Ù , Mese dy ottobre (100.957 
nà) ba, quindi, un mi 

der; Settito di milioni 2,095, 
ante per milioni 1,907 

milion tirate ordinarie e per 
Straord 188. dalle entrate 

o Inarie, 

A entrate ordinarie ri., 
Ogar Senti aumento i diritti 

rette Rat: e le imposte indi 
si doti consumi (+. milfo- 
13452). Si sono invece re- 

Sistrate flessioni, che Sono 
Principalmente da attribuirsi 
è attori ricorrenti: nelle tas. 
Se e imposte indirette sugli 
affari (— milioni 1,805), nel- 
le imposte dirette (Pa imilto- 
nì 1,189), nei Monopoli ta, 
milion; 1,059) e nel lotto 
lotterie (— milioni ‘706).0% 

. Nelle entrate straordinarie 
ll minore gettito è da attri. 

e 

i Suirsi all'avocazione dei. pro- 

È fitti ai contingenza e di regi. 
© — milioni 147), alle im- 

Doste patrimoniali (— milio- 
Ù: 10) e all'imposta sui pro- 

ti di guerra (— milioni 1). 

' eluazION allo STUDIO 
_ Seen SHE, 

la circolazione di autoveicoli 

Minino allo studio presso il 
PrOVveg:o delle Finanze due 
lì vii in base ai qua- 

ì Nino concesse facilita- 
cun: PET la circolazione di 

Mezzi di trasposto. In 

Primo provvedimento 
Sta autorizzazione a 

gli Autocarri di propris- 
aziende industriai;, 

Sreiali ed agricole, di 
pretore anche . persone, 

denti che si tratti di dipen- 
3econdo © aziende stesse. li 
arà ye Provvedimento conce- 

i mes esenzione dal paga- 
Ro) o della tassa di circola- 

1 tutt; Per i primi sei mesi a 
d'essa n otocicli nuovi. La 

. Ugevolazione viene an- 
S 

che 
Concess a a soltanto per le 

“Tovetture, ne 

MENTRE IN ITALIA SI PARLA APPENA DI RIFORMA 

Come sono sorteecome funzionano 
le Camere di commercio negli Stati Uniti 

Nel corso di un dibattito 
al Senato, nel 1911, un se- 
natore del Minnesota pose 
dinanzi alla perplessa assem- 
blea la. grave domanda: 
« Qual'è il vero pensiero del 
mondo industriale e commer- 
ciale americano sull’argomen- 
te? ». Si trattava di votare 
una legge, ed egli aveva ri- 
cevuto, da due diverse. Ca- 
mere di Commercio locali, lo 
invito a votare rispettivamen- 
te pro e contro il prcvvedi- 

mento. Il fatto era indice del 
disorientamento regnante in 
questo settore anche sulle più 
importanti questioni di diret- 
to interesse. E la domanda 
del senatore era l’espressione 
di un'esigenza sentita dal 
pubblico, non meno che da- 
gli uomini di governo: l’esi- 
genza che tutto il settore del 
commercio avesse un'organiz- 
zazione capace di parlare e 
agire univocamente in suo 

nome. 

Quell’esigenza ebbe la sua 
realizzazione pratica un an- 
no dopo, con la creazione di 

una Camera di Commercio 
Nazionale, il cui statuto fe- 
derale fu autorizzato dal 
Congresso nel giugno 1912. 
Da allora, un organismo do- 
tato della dovuta autorità po- 
te dire, su ogni questione sul 

tappeto: « Il mendo commer- 
ciale e industriale ritiene 
che...». Da allora, la Came- 
ra di Commercio degli Stari 

Uniti è intervenuta pronta- 

mente ed efficacemente a far 
sentire la sua voce su tutte 
le questioni riflettenti inte- 

ressi dei suoi rappresentati, e 
— cosa non meno importan- 

te — a manifestare il punto 
di vista del mondo degli af- 
fari su problemi interessanti 
tutta la vita nazionale, 

Gli Stati Uniti sono retti 

da una forma di governo ba- 
sata su un sistema di leggi 
piuttosto che su un sistema 
dj uomini; perciò tutti i cit- 
tedini, sia individualmente 
sia come gruppi organizzati, 
hanno il diritto ed il privi- 
legio di far valere, ‘nella for- 
mazione di tali leggi, la lo- 
TO Gpinione. 

À tal fine ogni organizza- 

zione rappresentante un de- 
terminato settore della pub- 
blica opinione (lavoro, agri- 
ccltura, finanza e commercio, 
libere professioni, ecc.) pre- 
senta i propri programmi ed 
i propri punti di vista ai rap- 

presentanti del popolo cioè 

al Congresso i quali, a loro 
volta, creano le leggi. 

La Camera di Commer- 
cio rappresenta appunto uno 
di tali settori: milioni di 

piccoli commercianti che for- 
niscono giornalmente al con- 

sumatere americano scarpe, 

vestiti, generi alimentari, 

svaghi, oggetti casalinghi e 
tutta l’infinita gamma di 

beni e servizi di uso e con 
sumo giornaliero; nulioni di: 

altri cittadini proprietari cii 
industrie manifaituriere ch» 

producono gli articoli il cui 
uso: contribuisce ad elevare 

il tenore di vita non solo 
degli americani, ma dei cit- 
tadini di molti altri paesi. 
Rappresenta, insomma, la 
Camera di Commercio, co- 
loro che fabbricano o ven- 
dono per ricavarne un pro- 
fitto, coloro che si dedicano 
a qualsiasi forma di attività 
commerciale, 

Com'è possibile questa 
rappresentanza? Come può 
ricavarsi ed esprimersi uni 

vocamente, su un determi 
nato argomento, il pare:e d: 

milioni di individui esercen- 

ti le attività più disparate, 
uomini che credono nel li- 
bero commercio e uomini 
che propugnano le tariffe 
differenziali, industrie’ di 

pubblici servizi in continua 

concorrenza tra loro, organiz- 

zati in centinaia di Camere 

di Commercio locali nei di- 
versi punti del continente, 

ciascuna con una propria vi- 

sione e valutazione dei vari 

problemi? 

La risposta va ricercata 

nel. principio sul quale la 

organizzazione è fondata, 

che è il principio federati- 
vo, attuato attraverso il mec- 
canismo onde s'esprime, in 
regime di democrazia e di 

governo rappresentativo, li 

punto di : vista. della comu- 
nità. Ogni anno la Camera 

di Commercio tiene appositi 
convegni in cui, attraverso 

referendum o votazioni; cia- 
scun membro fa conoscere 
il proprio pensiero sui pro- 

blemi di carattere nazionale 
all'ordine : del gicrno. Dalle 
risultante di tali manifesta- 
zioni di volontà, cioè dal 
contemperamento reciproco 

delle varie opinioni diver 
genti o contrastanti, non di- 

versamente da come avvie 
ne in sede parlamentare, la 
Camera trae la norma di 
condotta, il denominatore 
comune cui ispirare le pro 
prie decisioni in sede Aa 

zionale. 

La Camera di Commercio 
americana ha sede in Wa- 
shington e raggruppa più di 
2.700 organizzazioni, tra 

Camere di Commercio locali 

ed valtre associazioni di ca- 
tegoria. ‘Irenta commissioni 

permanenti, una per ogni 
settore dell'economia nazio- 
nale, conducono il lavoro di 

studio e di raccolta di dati, 
ciascuna nel campo di pro- 

prua competenza, propongono 

le. decisioni da adottare, de- 
cisicni che possono essere 

accettate o respinte con re- 

ferendum 0 con vetazicne, 
in sede di convegno  an- 
nuale. 

Per avere un'idea del va- 

sto campo di attività. della 

TUTTE LE DECISIONI DEBBONO ESSERE ISPIRATE AL CONCETTO DI 
SVILUPPARE L’INIZIATIVA INDIVIDUALE IN OGNI SETTORE - LE CAMERE 
STATUNITENSI SI OPPONGONO TENACEMENTE ALL’ INTRUSIONE DELLO 
STATO NELLA SFERA DELL’INIZIATIVA DFL SINGOLO CONTRIBUENTE 

vita nazionale alle quali <i 
interessa — l’crganizzazione, 
basterà esaminare le deno- 

minazioni di alcune di que- 
ste commissioni:  Commissic- 

ne per l'Agricoltura, per ic 

Statistiche sul movimento 

degli affari, per l’Educazio- 
ne, per i Rapporti sindaca- 
li, per l'Edilizia, per l’Orga- 

nizzazione commerciale, per 

il Commercio estero, per la 

Politica economica, per. le 

Assicurazioni, per i Proble- 
Herman W. Steinkvans 

(continua in IV. pag.) 

DICHIARAZIO 
sulla riforma tributaria 

Il Ministro delle Finanze 

ha fatto alla stampa alcune 
dichiarazioni în merito alta 

legge sulla perequazione Lri- 
butaria e sul censimento fi- 
scale straordinario, recente- 

mente approvata dal Parla- 
mento, 

Scopo della riforma è quel- 

lo di ’ superare il malinteso 
esistente da troppo temp) 

tra fisco e contribuente, svol- 
gendo un’opera di persuasio- 
ne sul dovere civico di paga- 
re le imposte dimostrando da 
parte dello Stato la volontà 
di rinnovare le basi dell’ac- 
certamento, di trasformare 
gli organi tecnici e di ridur- 
re la pressione tributaria”. 
La * Legge stralcio” della 
riforma — ha notato il mini- 
stro — sì basa Su quattro 

punti: 1) dichiarazione an- 
nuale; 2) riduzione di alcu. 
ne aliquote: 8) sanatoria del 
passatos 4) rilevamento fi. 
scale straordinario. 

” L'amministrazione — La 
detto l'on, Vanoni — intende 

prestar fede alle dichiarazio- 
nî dei contribuenti; natural- 

mente una fede ragionata, e 

non cieca, per cui si riserva 

la facoltà di; fare i necessa- 
ri controlli. Saranno rettifi- 

cate soltanto le dichiarazioni 
che si rendano inaccettabili 

per la toro evidente inesat- 
tezza ”?. 

Per quanto riguarda i van. 
taggi della nuova legge. è 
Mînistro ha rilevato che ogni 
contribuente potrà discutere 

analiticamente gli elementi 

del proprio reddîto con gii 

uffici fiscali; si potrà distri- 
buire meglio il carico fiscale 
nelt-senso che il ricco paghi 

da ricco e il povero da îl suo 
contributo da povero; si arri- 

verà, în sostanza a riscuote- 
re le imposte dirette în mi- 
sura pù esatta, con minore 
fastidio per î contribuenti © 

con vantaggio per la colletti. 
vità. 

Circa gli ulteriorj passi del. 
la riforma il ministro Vano- 

n? ha detto che sarà svolta 
una vasta azione che inve- 

stiro i vari settori dell’impo- 

sizione dalle imposte dirette 
a quelle îndirette sugli affari 
e sui consumi, ?° Nel settore 
delle imposte dirette — ha 

In attesa di un deciso intervento ministeriale 

Sempre più preoccupante il problema 
della concorrenza degli Enti extra- commerciali 

Un giorno 0 Valtro, scrive 

«La Voce  dell’esercente », 
di Milano, bisognerà pure 
che il Minis!ero : cosiddetto 

‘competente? si decida 
prendere in considerazione le 
proteste dej pubblici esercen- 

li e provveda a riordinare 

con suni criteri -e con ‘equa 

distinzione tutta quella com- 
plessa materia che, comune- 

mente, noi raggruppiamo sot- 
to la denominazione generica, 
ma esatta, di ”’ illecita con- 
correnza degli Enti extra 
commerciali ??. 

Quando îl suddetto Ministe: 
ro si troverà sepolto sotto 

una valanga di proteste e di 

richieste con la minaccia e- 

Pletora di “: 
I 
Mi] IERE DELLE VANITA'’, 

NON DESIDERATE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
CHE NON SAPPIANO SOSTENERSI COI PRO PRI MEZZI 

In una riunione avvenuta 

a Roma dei rappresentanti 
delle quattro Fiere italiane a 
carattere. internazionale, © 
cioè quelle di Milano, Pado- 
va, Verona e Bari, è stato 
deliberato un voto da pre- 
sentare al ministro Togni 

che deve intendersi come un 
eltro tentativo di quegli En- 
ti di fruire di una maggiore 
autonomia locale e di svin- 

colarsi da legami con la bu- 
rccrazia’ centrale, che  tro- 
vano la loro ragione di es- 
sere in leggi e disposizioni 
che si dovrebbero proprio 
considerare ‘tramontate. 

Pier quanto concekne in 
modo particolare la Fiera di 

ilano è da rilevare ancora 
una volta che essa - rara avis 
pa xi PAFISOnI di essen- 
nr portanza nazionale 
vive esclusivamente dei pro- 
pri mezzi, non avendo mai ri- 
corso alle finanze statali nè 
a quelle degli Enti pubblici 
ccali per costituire il propriv 

bilancio. Tanto più, pertan- 
to, essa ha diritto ad autono- 
mie che in sostanza si dovreb- 
bero risolvere in questo: li 

mitare nel*consiglio e nella 
gestione della Fiera le rap- 
presentanze di una burocra- 
zia che non può recare alcun 
fattivo contributo | alla sua 
funzionalità e ai suoi incre- 

menti e sostituirli con rappre- 
sentanti. delle categorie eco 
nomiche direttamente infe- 
ressate alle fortune fieristi- 
che. ; 

Un problema molto impor- 
tante è poi quello più volte 
dibatutto ma sinora con scar- 
si risultati, della pletora del- 
le Fiere. Si considera che 

eg
 

tenute .in Italia poco meno 
di una quarantina, taluna di 
proporzioni che si potrebbe 

nell’anno decorso se ne sono. 

ro definire risibili. Si potreb- 
be d’altronde anche disinte- 
ressarsi di tale pletora se que- 
ste fiere minori e minime sa- 
pessero vivere di vita pro- 

pria col che dimostrerebbero 
di avere una ragione di es- 
sere. Invece vivono di sussi- 
di mendicati alla capitale e 
tra gli Enti locali; quindi e- 
sprimono una superfetazione 

«troppo spesso sono soltanto 
« Fiere della vanità ») che è 
dannosa alla stessa produzio- 
ne. 

Difatti in base-al concetto 
che gli assenti hanno sempre 
torto, le industrie seno co- 

strette a figurare in dette fie- 
re e a sostenerne le spese, 
sempre elevate, anche quan- 
do sono certe di non averne 

alcuna convenienza perchè 
da esse non può derivare al- 

cun incremento ai loro traf- 

fici e alle loro conoscenze, 
Dunque sperdimento di e- 
nergia e anche disorienta- 
mento degli acquirenti infa- 
stiditi da troppe esibizioni 
merceologiche. © Dovrebbero, 
insomma, sussistere: soltanto, 

cltre quella milanese che ha 

respiro ed importanze mon- 

diale, le Fiere caratterizzate 
da una precisa specializzazio- 

ne che tragga su di sè l’atten- 

zione e l'interessamento con- 
creto di speciali categorie «li 

produttori e di commerciaù- 

ti. Non si invoca, si capisce, 

‘ nessuna legge capestro che 

vieti di tener Fiere anche. se 

Tre miliardi di spese 
Der il censimento 

E° stato trasme 
nato alla Camera 

di legge, con il quale si sta- 
bi‘isce che è 4 novembre 

1951 @vrà luogo, mediante ri. 
levazione: simultanea in cia- 
scun Comune d’Italia, il cen- 
simento‘ generale della popo- 

lazione ‘e  dell’industria. e 
commercio e delle attività e- 

conomiche ausiliari. IL prov- 
vedimento è stato approvato 

dalla Commissione Finan- 
za e Tesoro del Senato. 

Questo censimento, che 3e- 

gue a quindici anni di distan. 
za Vultimo effettuato nel 1936, 
colmerà molte e gravi lacu- 
ne nella conoscenza dei dati 
statistici rîiguardanti la vita 
del Paese, fornendo @ @o- 
verno e a tutti coloro che 
operano nel vasto campo del- 

sso dal Se- 
un disegno 

l’economia pubblica e priva- 

generale del 1951 

ta indispensabili elementi di 
giudizio sui quali regolare la 
propria azione, Infatti, oltre 
alle’ consuete indagini, la 

prossima rilevazione forniri 
informazioni circa il consumo 

delle materie prime e delle 
merci, i grado di occupazio- 
ne, il valore delle retribuzio- 
ni, i rendimenti produttivi, 
la situazione del mercato del 
credito, ecc. sa 

Il cens'tmento del 1951 sarà 
la nona rilevazione demogra- 
fica italiana ‘dopo quelle del 
1861, 1871, 1881, 1901, 1911, 1921, 
1931 e 1936 e Za quarta rile. 
mazione industriale e xcom- 

merciale dopo quelle del 1911, 
1921 ‘e. 1937. i 

Si prevede che il prossimo 
censimento comporterà una 

spesa dj tre miliardi di lire. 

a carattere decisamente inu- 
vie. Ma è lecito invocare che 
alle manifestazioni di. carat- 

tere . campanilistico, talora 
addirittura villereccio, si ri- 
fiutino i mezzi finanziari di 

tutti, che debbono essere 
spesi meglio. 

Il voto presentato al com- 
petente Ministro per una 

più sana disciplina sull'orga- 

nizzazione pletorica delle 

Fiere, ci sembra, anche se di- 
rettamente. interessato — du 

parte degli enti fieristici de- 
liberatari del voto - stesso, 

molto opportuno. ed assen- 
nato. Non occorrono esempi 

da citare; tutti anche nel- 
la nostia provincia han- 

no avuto più o meno modo 
di convincersene, | specie 
quelli che vantano ancora 
qualche credito dagli orga 
mizzatori. di quelle friulane 

che ben si meritano l'appel- 
lativo di « Fiere della vani- 

io 

Burro americono all'Italia 
Il Dipartimento dell’Agri- 

coltura ha annunciato la ven 

dita ‘all’Italia, a titolo di soc- 

cerso alimentare, di circa 3 

mila tonn, di burro al prez- 

zo di 15 cents per libra. 

Il ‘burro, che è di pro- 
prietà del Governo, fa parte 

di una partita acquistata da 
esso a 60 cents dalla pro- 
duzione del 1949, in attua- 
zione del programma gover- 
nativo per sostenere i prezzi 

dei prodotti agricoli. 

spiicita di una decisa agîta- 
zione che, malgrado le 
clausole  punitive contenute 

vella riforma tributaria, po- 

trebbe anche assumere forme 

impensate — allora forse in- 
comincerà ad interessarsi an- 

che della sistemazione di que- 
sto problema; e speriamo, 
comunque, che non arrivi 
troppo tardi, quando cioè 
crescente numero dei falli 
menti di pecole e medie azîen- 
de commerciali abbia già in- 
taccato la base economica ge- 
nerale, di cui appunto gli e- 
sercenti costituiscono una 
delle principali colonne. 

I cumulo e la entità del- 
le tasse stanno diventando @- 
na vera preoccupazione per 
ogni esercente, che dimostra 
una buona dose di scettici. 
smo nella riforma tributaria 

così come è stata congegna- 
ta, e che sì vede capitare ad. 
dosso anche il progetto reta- 
tivo al riordino della finan- 
za locale, nel quale è previ- 
sla una più larga facoltà ui 
Comuni di approntare nuove 
imposizioni sui consumi, pro- 
prio mentre arrivano le no- 
tifiche dj atri aumenti dim. 
poste sotto-:gli aspetti più im- 
pensati. Senza contare che sì 
parta anche di una riforma 
previdenziale, e non sono in- 
fondati î timori di nuove 
complicazioni anche per que- 
sto settore contributivo; e în- 
tanto si aumentano le tarif- 
fe postali, e dal primo gen- 
naio 1951 e’ în vigore un'al- 
tra percentuale di aumento 
Sugli affitti, e quasi tutte le 
materie prime ed i prodotti 
finiti ed i generi alimentari 
stanno facendo grandi passi 
per raggiungere le più alte 
quotazioni, 

Con un panorama così PO- 
co allegro davanti agli occhi, 
nessuno potrà meravigliarsi 
che un bel giorno anche gli 
esercenti si stanchino di di- 
scorsi demagogici e chieda- 
no conto alle autorità delle 
loro azioni e de; loro fini. 

Intanto continuano a tira- 
re avanti in qualche modo, 
con amarezza, nell’animo, tra 
l’indifferenza degli organi 
ministeriali; edi sorrisett), îro- 
nici dei clienti che seguitano 
a ritenere l’esercente l’unico 
responsabile del’aumento del 
costo della vita. 3 

Ma torniamo all’argomento 
contingente che più sta a 
cuore, în questo momento, 
agli esercenti. Non è inutile 
ripetere che da ogni parte 
d'Italia. si levano proteste 
contro l’illecita, e spesso ille. 
gale concorrenza esercitata 
og Enti extra-commerciali 

er î politici, Spacci 
| @atendali, Mense religiose, 
ecc. ecc.). Come la raccolta 
del nostro Giornale può do- 
cumentare, da Milano a. Ve- 
nezia, da Belluno ad Agri 
gento, da Bologna a Vicenza, 
da Udine a Napoli, da Ro- 
ma a Bolzano, dovunque le 
categorie esercentesche sono 
în fermento per. queste atti- 
vità che sottraggono alle a- 
ciende commerciali 
molte decine di centinaia di 
milioni di incassi all'anno, 
arrecando quindj anche allo 
Stato un non  disprezzabile 

regolari |. 

danno 
somme 
buona 

invece 

mente 
propri. 

Potremmo ricordare mille 
fatti e mille episodi che sì 
ricollegano:a questa attività 
irregolare, ma. ci basterà 
rammentare la recente pro- 
testa della F.I.P.E. per dif- 
fondersi, specialmente in Ro- 
ma con la scusa dell'Anno 
Nanto, di mense gestite da 
Enti di diritto pubblico e da 
Istituti religiosi e per i nu- 
merosi abusi che attualmen- 
le sì verificano, 

** % 

Anche gli esercenti di Ber. 
gamo e di Varese hanno vo- 
tato ultimamente due ordi- 
ni del giorno assai vibrati 
perchè sia posto un freno al 
dilagante e sfrontato abuso 

I motivi delle protese degli 
esercenti contro gli Enti sud- 
detti; sono stati troppe volte 
illustrati perchè qualcuno 
possa ancora dire di ignorar. 

li. Ma desideriamo tuttavia 
ricordare che, per dare la 

possibilità a questi Enti di 

lenere dei prezzi medi che 
riescano a fare concorrenza 

a quelli stabiliti dagli eser- 

centi, Ministeri ed Assessoru- 

ti, Governo e Comuni fanno 
G gara nel concedere ageva- 
tazioni, esenzioni, riduzioni 
e provvidenze vare. Con iut- 
ta i privilegi di cui godono, 
è logico che riescano @ far 
pagare meno un bicchier di 

vino. Ma è mnecessaròo rile- 
vare: che un qualsiasi eser- 
cigio pubblico, il quale bene- 
ficiasse dei suddetti privilegi, 

potrebbe ridurre del 25 0 de 

în quanto Su 
non possono 

parte dei tributi che 
colpiscono | inesorabil- 
gli esercenti veri e 

queste 

gravare 

DA TUTTA L’ITALIA Sì ELEVANO LE PROTESTE DEGLI ESERCENTI 

#0 per cento il prezzo di ogni 
prodotto venduto, 

Il problema ha dunque da 
essere urgentemente risolto 
in campo nazionale, perchè 
si tratta del rispetto della 

legge da parte di tutti. E so- 

lo quando gli Enti extra-com- 
| merciali saranno: richiamati 
all’osservanza delle clausole 

normative în base alle qua- 
li sono sorti (di svolgere, 
cioè, attività ricreativa «@ 

assistenziale con fine educa- 
tivo) e saranno messi nella 
condizioni dî non nuocere Gi 

pubblici esercìzi, î1 Governo 
potrà dire dj aver fatto cosa 
utile allo Stato e @ver reso 
giustizia ai contribuenti. 

| 

I 

NI | 
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concluso îl Ministro — gli ul- 
teriori passi sono quelli che 
riguardano la legge fiscale: 

entrambe merano a dare al 

cittadino ampia possibilità di 
tutela contro ingiuste pretese 
della ammintstrazione. Que- 

sta opera. dovrà venire coro- 

nata da un vero e proprio 
Codice fiscale, che consenti- 
rà ai contribuenti di leggere 
e conoscere agevolmente te 
nostre leggi, 0gg; troppo 

sparse in un infinito numero 
di testi”. «A 

QUANTO E COME 
SÌ FUMA IN ITALIA 

Durante lo scorso mese di 
ottobre gli italiani hanno fu- 
mato per.2 miliardi e mezza 
si sigarette: vale a dire 109 
milioni di più dell’anno scor- 
sc. Oltre a tale formidabile. 
quantitativo di sigarette  so- 
no stati anche consumati più 
di 45 milioni di sigari e siga- 
retti ed una enorme quantità 
di t'inciati. 

Sempre nel campo del fu- 
mo una recente indagine ha 
rivelato che 1°82 per cento 
cella popolazione italiana 
maschile superiore ai 18 an- 
ri ha l'abitudine di fumare: 
il 71,4 per cento per abita 
ne costante, il 10,3 to Coe 
circostanze occasionali. So. 
lo il 24 per cento delle don- 
ne invece è dedito al fumo. - 

La più alta percentuale 
dei fumatori si riscontra tra 
gli operai, la minima tra i 
pensionati. vai 

Un milione e seicentomila 
fumatori consumano in me- 
dia due sigari al giorno, di 
modo-che, in Italia, nel pe- | 
riodo di tn anno vengono 
consumati 425 «milioni di to-- 
scani e toscanelli che, messi | 
luno dietro l'altro, raggiun- giun- — 
gerebbero i 62.196 chilometri — 
di lunghezza. trapota 

Per quanto riguarda le 
garette i fumatori preferisco | 
no quelle di tipo « naziona- 6 
le». Soltanto 1’8 per cento 
consuma sigarette estere. SÉ 

700 mila persone conser 
vano l'abitudine di arrotolar- || 
si la sigaretta con le proprie — 
dita. 

® 

Di recente sono stati asse- 
gnati alle Ferrovie dello Sta- 
to 26 miliardj 

D; questa somma, dai 7 a- 
gli S miliardj sono stati de- 
stinaii alla ricostruzione di 
vetture viaggiatori e porta- 
bagaglio, in considerazione 
del fatto che dal 1988 ad og- 
gi, mentre il traffico merci è 
diminuito di circa il 30 per 
cento, il movimento dei viag- 
giatori è aumentato dj; quasi 

il 100 per cento, 
Secondo Îl programma sta. 

bilito le prime vetture rico- 
siruite dovranno entrare in 
servizio entro cinque o Sei 

mesì, mentre tutte le vetture 

Dati sulla ricostruzione. 
delle ferrovie nazionali 

\lettrificazione dj alcuni tron- 

RE 
preventivate, in 

circa 400, entreranno in ser- 

vizio entro un anno e mezzo. 

I rimanenti 18 miltardi cir- 
ca sono stati destinati alla e- 

chi dj linee in diverse zone » 
d'Italia, alla sostituzione di 
vecchi binari con binarj da | : 
36 metr; su alcuni tratti del- 
la rete, ; ; ; 

Una sensibile quota è stato |. 

infine riservata alla costru-. 

mento nelle vetture trasporto Ds 
viaggiatori oltre alla rico- 
struzione della; nave traghet- 
to «Cariddi», in servizi 

zione dj îÎmpianti di rise 

sullo Stretto dj Messina, 

Regione. 

del commercio dell 

nizzazione. 

corrente N. 95469. 

IL COMMERCIO FRIULANO|. 
STADE MECUM,, DELL'UOMO D'AFFARI 

«IL COMMERCIO FRIULANO » entra nel suo XXX anno 
di vita e se ha potuto essere potenziato nei servizi, nelle informa. 
zioni ed in tutte le sue rubriche, lo si deve al sempre più largo con- . 
senso che il periodico incontra tra i commercianti ed in tutti gli 
uomini d'affari. I lettori e gli inserzionisti sono i capisaldi su cui pog: .* 

giano le risorse del giornale. 

«IL COMMERCIO FRIULANO» è utile ai piccoli esercenti | 
come alle grandi aziende, ai dettaglianti come ai grossisti, ai rappre- ì 
sentanti, per conoscere esattamente l'andamento economico della 

L'abbonamento a «IL COMMERCIO FRIULANO) è quindi 
indispensabile. ai commercianti. Per facilitare l’esazione delle quote 
e per rendere più spedito il lavoro dell’amministrazione del giornale 
verranno inviati al domicilio dei commercianti, esercenti ed ausiliari 

a città appositi incaricati muniti di debita auto-. 
è ° ; tg , 3 

La quota annuale di abbonamento è di L. 900 (L. 750 per d'a 
coloro che provvedono al rinnovo dell'abbonamento in corso) e può - 
essere versata o direttamente ai nostri incaricati, 
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CESENA 

Situazione dell'artigianato goriziano 
La notizia dell’interven- 

to della Associazione Artigia- 
na presso il Governo per una 
soluzione dei gravi problemi 
dell'artigianato goriziano, ha 
destato numerosi consensi 
presso gli appartenenti alla 
categoria e presso quanti so- 
no coscienti dell'importanza 
dell'industria artigiana per la 
economia locale. A Gorizia 
però nella famiglia degli ar 
tigiani si raccolgono anche 

altre voci, che se non costi- 
tuiscono una stonatura nel 

«coro dei consensi per l’ini- 

| mentare agli 

da 

È 

| periore agli 

ziativa dell’Associazione, val- 
go a delineare meglio quel- 
e che sono le esigenze e le 
possibilità di soluzione più 
immediate, più realistiche, 
relative ai problemi dell’arti- 
gianato locale. Si. domanda 
cioè, da più parti, perchè ol- 
tre ad attendere provvidenze 
che non potranno essere pre- 
se unitamente che a favore 
di tutto l’Artigianato italiano, 
e che quindi tarderanno a 
venire, non si ponga mente 
piuttosto a sfruttare le pos- 
sibilità esistenti sul posto. 
"ira queste, si osserva giu- 
stamente, vi sono le possibili- 
tà che potrebbero derivare 
dalla zona franca, solo che il 
Governo si decidesse una 
buona volta ad applicarla se- 
condo il testo di legge, in 
maniera che essa valga, oltre 
che ad aiutare la speculazio- 
ne, anche ad incrementare la 
attività produttivistica e quin- 
di pure quella artigiana. Co- 
ime è mai possibile, si do- 
imanda particolarmente, che 
il prezzo di milioni e milioni 
di materie prime preziose per 
l'artigianato, che vengono in 
ortate in esenzione di ogni 

Dani debba essere a Gorizia 
uguale, se non più alto, che 

nelle altre città ‘d'Italia? È 
uando si sollecitano presso il 
overno provvidenze specia- 

li per questa città, non ri- 
| ——sponderà logicamente il Go- 

verno che gli artigiani Gori- 

ziani hanno già la zona fran- 

ca? É perchè — ancora — 
la rappresentanza della cate- 
goria, non interviene con e- 
nergia presso la Camera di 
Commercio per ottenere che, 
intanto, anche in assenza di 
un intervento regolatore del- 
l’amministrazione centrale, 
quella provveda a te- 
nere presenti le esigenze di 
una industria artigiana che 
non sia solo quella liquoristi- 
ca e dolciaria? 

Come si vede, anche pres- 
so gli artigiani, il problema 
della zona franca continua a 
destare il massimo interesse. 
E’ da prevedersi quindi che 
gli artigiani goriziani porte- 
ranno un interessante contri 

buto al dibattito che in ma- 
teria dovrebbe aver luogo 
prossimamente al Comune, 
dibattito atteso da tutta la po 
polazione, anche se con un 
certo scetticismo sulla possi 
bilità che, data l’orchestra- 
zione in regia, pessano sortir- 
ne gli auspicati cambiamenti. 

IL PREZZO DELLO 
zucchero a Gorizia 
La notizia dell’acquisto di 

zucchero cubano con licenza 
di importazione della Came- 
va di Commercio, ha solleva- 
to parecchie discussioni in 
città. Sino ad oggi il prezzo 
dello zucchero messo a di- 
sposizione dei dettaglianti e 
della popolazione, non è sta- 
to diminuito di una porzione 
uguale alle imposte e diritti 
doganali delle quali, senza la 
zona franca, lo zucchero sa- 
rebbe stato altrimenti grava- 
to. Oggi si afferma che gra- 
zie all'esistenza della pre 
detta licenza di importazio 
ne il prezzo di distribuzione 
dello zucchero diminuirà no- 
tevolmente, anche, se come 
al solito, non si dice di quan- 
to. Quello che domandano, 

in sostanza, i cittadini, è di 

sapere che cosa c’entrino le 
licenze di importazione con 
il prezzo dello zucchero, e 
cioè perchè sino a questo mo- 
mento lo zucchero è stato 
venduto ad un prezzo così al- 
to, tanto da privare la citta- 
dinanza anche di quell’unico 
ventaggio ad essa offerto dal- 
! zona franca con la distri 
buzione di questo prodotto. 
In realtà la domanda della 
popolazione è giustifiata, co- 
me la lamentela che essa 
contiene. In effetti, e l’ab- 

biamo già spiegato su queste 
pagine, la mancanza della li- 
cenza di importazione, non 
ha fatto altro che permettere 
un mutuo accordo tra gli im- 
portatori locali e i detentori 
di licenze di importazione, 
per far figurare un prezzo di 
importazione superiore a 
quello in realtà corrisposto. 
(E tutto questo si intende so- 
lamente per lo zucchero im- 
portato dall’estero, non per 
la maggior parte del contin- 
gente di questo prodotto che 
è stata importata dai zucche- 
rifici italiani). La contratta- 
zione dello zucchero, infatti 
avviene al netto dei diriti 
doganali, e qualora un im- 
portatore lo calcoli al lordo 
di questi diritti, è naturale 
che essi debbano essere de- 
tratti per quegli acquirenti 

che non vi sono, come nel 
caso della zona franca, tenu- 
ti. Se ora il prezzo dello zuc- 
clero di zona franca sarà 1i- 
bassato, ciò non sarà dovuto 
nè al fatto della esistenza 
della licenza di importazio- 
ne, nè ad un merito della 
Camera di. Commercio. la 
quale già prima, come re- 
sponsabile della gestione della 
franchigia, avrebbe dovuto 
vigilare affinchè, con la scu- 
sa della mancanza della li- 
cenza, non si fosse apportata 
una ingiustificata, esosa mag- 
giorazione al prezzo del pro- 
dotto; maggiorazione, poi, 

che ha influito notevolmente 
anche sul margine di guada- 
gno lasciato ai dettaglianti ed 

' piccoli grossisti, i quali 
praticamente, e contraria- 
mente ad ogni principio mer- 
cantile, grazie al sistema de- 
scritto, sono venuti a guada- 
gnare per ogni chilo di zuc- 
chero venduto, molto ma 
molto meno degli importa 
tori. 

a 

E ciò che vale per lo zuc- 
chero, vale per il caffè. 

L'importazione e l'esportazione 
dei contingenti 

Mentre nell’anno 1949 i 
contingenti previsti per l’e- 
sperimento In atto sono stati 

importati solo parzialmente, 
per l’anno in ‘corso, gli stessi 
contingenti sono stati esau- 
riti quasi totalmente. Il con- 
sumo cittadino dei prodotti 
di zona franca non ha regi- 

SEMPRE IN TEMA DI ZONA FRANCA 

Chinonla pensa come nol... 
Coloro che sono interes- 

sati al mantenimento del- 
l'attuale regime di franchi- 
gia stanno tranquillamen- 
te scivolando su un terre- 
no piuttosto infido, quello 
di un asserito interesse pa- 
triottico alla conservazione 
del. regime medesimo. 
Questo ha presso a poco 
fatto capire in un « discor- 
so» letto ad una associa- 
zione cittadina uno dei 
massimi esponenti della 
zona franca. Questo ap 
pare nelle  stentate le- 
vate di scudi a favore del- 
l'attuale stato di cose, ap- 
parse negli ultimi tempi 
su alcuni compiacenti  fo-: 
gli locali. 

Si potrebbe anche non 
dubitare che il movente 
ultimo, implicito, se non 
necessario, dell'utteggia 
mento dei sostenitori di 
quella specie di franchi- 
gia che è l'allegra dogana 
goriziana, possa essere una 
finalità di patria; ma biso- 
gnerebbe dimostrare l'at- 
titudine di quell’atteggia- 
mento a raggiungere quel- 
la finalità. Ma come d'al- 
tro canto pretendere che 
coloro che la pensano di 

dagli esercenti 
Riteniamo opportuno rar 

esercenti ie 
principali norme che essi 
debbono osservare nella con- 
duzione dei propri locali : 

Art. 89 legge P.S. 
E’ vietata senza speciale 

autorizzazione del Prefetto, 
la vendita nei pubblici eser- 

. cizi delle bevande alcoliche 
che abbiano un contenuto in 
alcool superiore al 20% del 
volume. . i 

Art. 96 legge P.S. 

Senza speciale autorizza- 
zione del Prefetto, l’ora. di 
apertura degli esercizi desti- 
nati esclusivamente alla ven- 
dità o al consumo di bevan- 
de alcooliche non può esse- 
re fissata prima delle ore 10 
per i giorni feriali e delle 
ore 11 per i giorni festivi e 

. lora di chiusura non può es- 
sere fissata oltre le ore 23 
per il tempo compreso tra il 
15 maggio e il 31 ottobre, nè 
oltre le ore 22 per il tempo 
compreso tra il 1. novembre 
e il 14 maggio. Prima delle 
ore di apertura e dopo le 
ore di chiusura sopra indica- 
te, è vietata la vendita di 
bevande alcooliche in ogni 
altro esercizio di caffè, lu 
ristorante, albergo e simili. 

Art. 97 legge P.S. 
Le vendite delle bevande 

alcooliche aventi un conte- 
nuto di alcool superiore al 
21% del volume è vietata nei 

| giorni festivi e in quelli in 
cui hanno luogo operazioni 
elettorali. 

Art. 99 legge P.S. 
Nel caso di Pinin del- 

l'esercizio per un tempo su- 
fi atto giorni, sen- 

za che sia dato avviso all’au- 
torità locale di P.S., la licen- 

za è revccata. 
La licenza è, altresì, revo- 

cata nel caso in cui sia de- 
corso il termine di chiusura 
‘comunicato all'autorità di 
pubblica sicurezza, senza che 
l'esercizio “sia stato riaperto. 
Tale termine non può essere 
superiore a tre mesi, salvo il 
caso di forza maggiore. 

e srt. 101 lego P.S, 
E’ vietato di adibire il lo- 

cale di un pubblico esercizio 
a ufficio di collocamento o di 
pagamento delle mercedi a- 
gli operai. } 
Negli esercizi di vendita 

al minuto di bevande alcoo- 
liche non possono essere im- 
piega minori degli anni 18, 
atta eccezione per le perso- 

ne di famiglia dell’esercente. 

I Prefetti possono vietare, 
per ragioni di moralità o di 
ordine pubblico, l’impiego 
negli esercizi predetti di don- 
ne anche maggiori degli an- 
ni 18. 

Art. 104 legge P.S. 
E' vietato corrispondere in 

tutto o in parte, mercedi 0 
salari in bevande. alcooliche 
di qualunque specie. 

Art. 110 legge P.S. 
In tutte le sale da biglia1- 

do 0 da giuoco deve essere e- 
sposta una tabella, vidimata 
dal Questore, nella quale so-. 
no indicati, oltre i giuochi di 
azzardo, anche quelli che 
l’Autorità stessa ritenga di 
vietare nel pubblico inte 
resse. 

Art. 167 Regolam. P. S. 
Per il trasferimento di un 

esercizio pubblico, da uno ad 
altro locale nella stessa fra- 
zione o nello stesso Comune 
non diviso in frazioni, è ne- 

cessario l’assenso del Que- 
store; nel caso che l’esercen- 
te sia altresì munito dell’aù- 
torizzazione stabilita dall’ar- 
ticolo 89 della legge, l’assen- 
so è dato dal Prefetto. In en- 
trambi i casi deve essere sen- 
tito il parere della Commis 
sione provinciale contro l’aì- 
coolismo. 

L’assenso può essere accor- 

dato soltanto in seguito a va 
rifica dei locali da parte del- 
l’ufficile sanitario e può es- 
sere negato per ragioni di 
ordine, di sicurezza pubbli- 
ca o di igiene, ovvero qualo- 
ra il trasferimento o le tra- 
sformazioni proposte possano 
favorire la diffusione dell’al- 
coolismo. 

L'autorità competente ha 
facoltà di sospendere o revo- 
care .la licenza o la autoriz- 
zazione, ove l’esercente, sen- 
za l'assenso ovvera contro il 
divieto dell’autorità stessa 
trasferisca o trasformi i loca- 
li dell’esercizio restando sal- 
va, in ogni caso, l’applicazio- 
ne delle pene .incorse. 

Art. 172 Regolam. P. S. 
La domanda per ottenere 

l'autorizzazione EI Prefetto 
per l’anticipazione o la pro 

trazione degli orari stabiliti : 
per gli esercizi pubblici deve 
essere motivata. 

Ove il Prefetto accolga la 
la domanda, deve indicare in 
quali ore, entro i limiti della 
anticipazione o della protra- 
zione di orario, debba essere 
esclusa la vendita c il consu- 
mo delle bevande alcooliche 
di cui all’art. 89 della legge 
Hr pesta 

Art, 173 Regolam. P. S. 
Nell’interesse pubblico la 

autorità competente a fissare 
gli orari dei pubblici eserci- 
zi, ha facoltà di consentire, 
eccezionalmente, il prolunga- 
mento dell'orario anche, ove 
occorra, durante tutta la not- 
te, tenendo conto delle esi- 
cenze e delle consuetudini 
loeali. - 

Durante il prolungamen- 
to dell’orario non è consenti- 
to l'esercizio dei giucchi, an- 
carchè sia stata conseguita la 
relativa licenza. 

Art. 177 Regolam. P.S. 
Si considerano bevande al 

cooliche aventi un contenu- 
to in alcool superiore al 21'% 
del volume anche quelle che 
vengano ridotte al disotto di 
tale limite mediante diluizio- 
ne e miscela all'atto della 
vendita al minuto. 

Art. 179 Regolam. P.S. 
Le bottiglie e gli altri re- 

cipienti contenenti bevande 
alccoliche di cui all'art. 89 
della lesse, che si trovano 
nei ubblici esercizi di vendi- 
ta al minuto, debbono porta- 
re all’esterno, in modo visi 
bile, la desionazione del Ji 
quore, con - scritta: « con- 

tiene alcool in quantità su- 
periore al 21% del volume ». 

Art. 180-Regolam. P.S. 
I pubblici ‘esercenti deb- 

bono tenere esposte nel lo- 
cale. dell’esercizio, in luogo 
visibile al pubblico, la licen- 
za e l’autorizzazione e la ta- 
riffa dei prezzi. 

Hanno pure  l’obbligo di 
tenere in luogo visibile al 
pubblico l'elenco delle be- 
vande . alcooliche indicate 
nell’art. 89 della legge che 
trovansi in vendita nell’eser- 
cizio, nonchè la riproduzione 

a stampa degl articoli 96, 97 
e 101 della legge e 173, 176 
a 181 e 186 del presente re- 
golamento. 

sj 

CCE ER IEESCESES ESSE 

“Principali norme da osservare 
pubblici esercizi 

Art. 181 Regolam. P. S. 
Non è permesso sommi- 

nistrare al minuto bevande 
alcooliche di qualsiasi specie 
come prezzo di scommessa o 
di giuoco, nè farne vendita, 
a prezzo ragguagliato ad ora 
o frazione di ora. 

Art. 185 Regolam. P.S. 
Gli esercenti hanno l’ob- 

bligo di tenere accesa una 
luce alla porta principale del- 
l'esercizio, dall’imbrunire al- 
la chiusura. 

Art. 186 Regolam. P.S. 
Con la chiusura dei pub- 

blici esercizi all'ora stabilita 
deve cessare ogni servizio 0 
somministrazione agli avven- 
tori ed effettuarsi lo sgombe- 
ro del locale. 

Art. 187 Regolam. P.S, 
Salvo quanto dispongono 

gli articoli 689 e 691 del Co- 
dice penale, gli esercenti non 
pessono, senza un ley:*timo 
motivo, rifiutare le prestazio- 
ni del proprio esercizio a 
chiunque le domandi e ne 
corrisponda il prezzo. 

| Art. 188 Regolam. P.S. 
I minori degli anni 18 

non possono essere adibiti al- 
la somministrazione al minu- 
to di bevande alcooliche ne- 
gli esercizi pubblici, anche 
s° trattasi di esercizi nei qua- 
li la vendita al minuto o 1l 
consumo delle bevande al- 
cooliche non costituisca pre- 
stazione unica, od essenziale 
dell'esercizio. 

Tale divieto può essere e- 
steso dal Prefetto per ragio- 
ni di moralità e di ordine 
pubblico alle donne di qual- 
siasi età. 

Il divieto di cui al primo 
comma non si applica alla 
moglie e ai parenti ed affini 
non oltre il terzo grado dei- 
l’esercente, con luj conviven- 
ti ed a suo carico, 

Art. 194 Regolam. P.S. 
Nei pubblici esercizi non 

song permessi i giuochi,. ove 
non ne sia stata data espres- 
sa autorizzazione. 

La tabella dei -giuochi 
proibiti, prescritta dallntico: 
lo 110 della legge, deve =s- 
sere tenuta esposta in luogo 
visibile nell’esercizio. 

© Nelle sale .di. bigliardo 
deve essere tenuta \costante 
mente a.. disposizione dei 
giocatori la relativa tariffa. 

versamente sieno, per ciò 
stesso, e non ostante la do- 
vizia dei loro argomenti, 
scarsi di . sensibilità  pa- 
triottica? 

In sostanza, da un anno 
a questa parte, su queste 

pagine e su decine di al- 
tri giornali e riviste, vene- 
te e nazionali, si denun- 

cia la franchigia goriziana 
come un provvedimento 
inutile e dannoso. Lo si fa 
a base di dati, di cifre, di 
sode argomentazioni, dai 
quali risulta che la fran- 
chigia costa allo Stato due 
miliardi all'anno, che que- 
sti due miliardi finiscono 
selo a vantaggio di una 
quindicina di persone (me- 
no eventualmente per 
quella parte che viene 
consumata in assurde ope- 
razioni o Spese non guu- 

stificate), che alla città di 
Gorizia non ne deriva al- 
cun vantaggio nè presen- 
te, nè futuro, che anzi la 
cittadinanza di Gorizia 
protesta ad una sola voce, 
che infine la franchigia di- 
sturba non indifferente 
mente il commercio e l'in- 
dustria delle zone vicine 
a Gorizia, e tutto quello 
che sanno dire a propria 
difesa i sostenitori dell’as- 
surdo ed antieconomico 
esperimento, è quello di 
appellarsi a pretesi senti- 
menti di Patria! 

Ma non solo di senti- 
meinto patrio manchereb- 
bero coloro che vedono 

‘chiaro in questa questione, 
essi mancherebbero anche 
di «competenza» e sareb- 
bero pure degli « trrespon- 
sabili ». Tutta la scienza e 
la saggezza economica re- 

gionale si sono improvvi- 
samente  rifugiate, assie- 
me all’amori di patria, nei 
sacrari dello stato maggio- 
re della zona franca, edi- 
zione attuale, Incompeten- 
ti sono noti diligenti stu 
diosi di cose economiche, 
incompetenti i funzionari 
statali che nelle loro rela- 
zioni — pur con il dovu- 
to riguardo per la pater- 
nità del provvedimento — 
hanno definito  l’esperi- 
mento come improducen- 
te, incompetenti decine di 
pubblicisti di decine di 

‘giornali, incompetente la 

rubrica economica di radio 

Venezia, e, ida ultimo, in- 

competente e poco serio îl 
giornale economico più 
diffuso d'Italia, « Il Sole», 

(come ieri era incompe- 
tente l'altro imvortante 
auotidiano economico «24 
Ore »)! Tutti incompeten- 
ti e per giunta « interessa 
ti» ad una soluzione di- 

versa,  antipatriottica, gli 

avversari dell'attuale fran- 
chigia. 

La verità è che, nel ca- 
so dei sostenitori dell'at- 

tuale. esperimento, siano 
di fronte ad una impres- 
sionante scarsità di argo- 
menti, diremo anzi di 
fronte ad una assoluta 
mancanza di argomenti. 
L'unica loro forza pare sia, 

per il momento almeno, il 

fatto, inspiegabile, che la 

DICHIARAZIONE 

Il Segretario Comunale di 
Palazzolo dello Stella dichia. 

ra che nell’elenco dei prote- 
sti camb#ari del mese di ot- 
tobre è stato. erroneamente 

incluso il protesto di una 
tratta non accettata dij Lire 

60.000 ‘emessa dalla: ditta Fo- 
ster di Udine a carfco della 
ditta Pilutti Orlando fu Da- 

miano da Palazzolo dello 

Stella. 3 

che. pertanto detta tratta 
non doveva essere compresa 

fra i protesti cambiary pub- 
‘blicati dal « Commercio Friu. 

lano» del 23 dicembre 1950. 

Palazzolo dello Stella, li 3 

gennaio 1951, 

Il Segretario Comunale 
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Anno” lire 

negli STATI 
(continua dalla I. pag.) {essa una dinamica e potente | 

TRS organizzazione, è l'insieme 
dei principi che guidano la 
sua azione: sono i principi 

tradizionali dell’iniziativa in- 

dividuale e della libertà eco- 
nomica, sui quali si fonda la 
vita ed il benessere della na- 
zione americana. Tutte le de- 
cisioni della Camera sono 
state sempre informate al 
concetto che bisogna offrire 

il più vasto campo d’azione 

mi internazionali sociali e 
politici, per i Trasporti in- 

ternazionali, per la Sicurez- 

za sociale, per la Difesa na- 
« zionale, per i Trasporti e le 
— comunicazioni, per la Pre- 

venzione antincendi, ecc. 
Fanno parte delle Commis 
sioni uomini di ogni attivi- 
tà e professione: rettori di 
Università e docenti univer- 

sitari, capi di organizzazioni 

agricole, agricoltori e alleva- 
| tori di bestiame, giornalisti, 

‘ rappresentanti di pubbliche 
istituzioni asssitenziali, pic- 
coli imprenditori e commer- 
cianti, rappresentanti di 

grandi imprese industriali e 
perfino un famoso scrittore 
«di romanzi. Tutti prestano 
la lcro opera gratuitamente, 
per fare della «Camera di 

Commercio un'istituzione u- 

tile e rispettata, al servizio 
del bene pubblico. 

Oltre alla funzione di 

determinare l'indirizzo e for- 

__——mulare le direttive del mon- 

do degli affari, la Camera 

Nazionale di Commercio 

rende numerosi servizi a 

suoi associati, offrendo loro 

istruzioni, consigli, assisten- 

za nella risoluzione dei ri- 

spettivi problemi. 

‘Tra gli associati sono an- 

che numerose Camere di 

Commercio americane al 

l'estero. Queste organizzazio- 
ni sono state create, nella 
maggior parte dei casi dal- 
l'iniziativa di eminenti uòmi- 
ni d’affari americani in de- 

terminati paesi, con la col 

laborazione del Servizio di- 
plomatico del Ministero de- 
gli Esteri degli Stati Uniti. 

.. Loro scopo è di sostenere 
gli interessi dei rappresen 
tanti del commercio ameri- 
«cano € quelli delle organiz- 

zazioni ‘commetciali locali. 

Esse sono indipendenti da 

qualunque ingerenza gover 
‘nativa, come  serupolosamen- 

te evitano di immischiarsi 
‘in questioni di politica in- 
ternazionale. Gli uomini di 
‘affari americani che viaggia- 

no all’estero trovano in que- 

ste Camere di Commercio la 
possibilità di ottenere dati e 

riferimenti statistici sul lo- 

cale commercio d’impo=tazio- 

ne esportazione, informazio- 

ni sulla legislazione dogana- 

le, sui. mezzi di trasporto e 

relative tariffe, sui brevetti 

industriali e marchi di fab- 

brica; ai commercianti locali 

esse offrono, a loro volta, un 

mezzo per familiarizzarsi coi 
sistemi commerciali e coi 

mercati americani, fornendo, 
a quelli che si recano negli 

Stati Uniti, lettere di pre- 

| sentazione presso ditte ame- 
ricane, e a queste i nomina- 

tivi di individui o di ditte 

da poter nominare loro agea- 

ti o rappresentanti all’estero. 
Ma ciò che conferisce uno 

spirito ed uno scopo alla Ca- 
mera di Commercio, e fa di 

possibile allo sviluppo della 
iniziativa individuale in ogni 
settore dell'economia nazio- 
nale. Essa si è sempre tena- 

cemente opposta ad ogni in- 
trusione dello Stato  neila 
sfera dell’iniziativa del sin- 

| 

Da
 

La «Gazzetto Ufficiale » 
numero 297, del 29 dicem- 
bre 1950 ha pubblicato il 

decreto ministeriale. 21 di- 
cembre 1950, recante je 
speciali modalità di paga 
mento dell'imposta generale 
sull’entrata per l’anno 1951, 
per alcune categorie di 

merci. 
La modifica più importan- 

te consiste in una maggiore 
facilitazione di pagamento 
offertà ai contribuenti con lo 
ulteriore estensione del siste- 

ma del pagamento per abbo- 
namento. 

Infatti, mentre finora era- 
no escluse dall’abbonamento 
le vendite, le forniture e le 
somministrazioni effettuate 
in dipendenza di convenziu- 
ne scritta, o comunque di ac- 

cordo risultante da offerte 0 
da accettazione per iscritto, 
nonchè le vendite a paga 

mento rateale con o senza 
patto di riservato dominio, e 
le vendite effettuate fuori 

del negozio dietro ordinazio- 

ne del cliente in base a cati 

loghi, o raccolte da incarica- 
ti della ditta, ora restano e- 
scluse soltanto le vendite al 

pubblico e le prestazioni al 
dettaglio effettuate a mezzo 
di convenzione scritta. 

La vasta gamma delle ven- 

‘dite rateali, fortemente svi 

tuppatasi in questi ultimi an- 
ni, trarrà dunque notevole 
vantaggio. Un'altra  facilita- 

zione consiste nel prolunga- 
mento del termine per il pa- 
gamento dei canoni supple- 
tivi in seguito. a concordato, 
da sei mesi a un anno. 

Per quanto riguarda la bir- 
ra, è stata riportata nel de- 

Tassa di Risparmio 

— di Udine 
FONDATA NELL'ANNO 1876 

Sede Centrale e Direzione Generale in Udine 
Via del Monte, 1 Centralino telefonico 2641 

N. 1 via Gemona, 100 (Piazzale Osoppo) - Telefono 3681 

N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 

FILIALI: Cervignano, Cividale, Codroipo, Lati- 
sana, Maniago, Palmanova, Pordeno- 
ne, Sacile, S. Daniele del Friuli, San 
Vito al Tagliamento, Tolmezzo. 

RECAPITI : Cisterna, Brugnera. 
RICEVITORIA E CASSA PROV. DI UDINE 

ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, La- 
tisena, Maniago, Mortegliano, Sacile, 

Tolmezzo. 

MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine, 
Cividale, Pordenone, S. Daniele del 

Friuli. 

Patrimonio Lire 119.000.000 

Beneficenza erogata Lire 45.000.000 

Depositi fiduciari oltre Lire 5 miliardi 

TUTTI I SERVIZI DI BANCA 

Credito Agrario di Esercizio e Miglioramento - Mutui Fondiari 

= SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 
Udine, (presso l’Esattoria di Udine, via Zanon, 

n. 25) - Cervignano, Latisana, Pordenone, San 

Daniele del Friuli, Tolmezzo 

| mento 

golo, convinta com'è che — ma bancario centralizzato; 

salvo nei periodi di guerra |nel 1921, per l'istituzione di 

— Le Camere di Commercio 
UNITI 

l'economia nazionale può 
funzionare nel miglior modo 
quanto minore sia la regola- 
mentazione dirigistica, quau- 
to maggiore sia la libertà di 

azione e di movimenti lascia- 

ta agli individui. 

Ciò non toglie, natura!- 

mente, che la Camera Nazio- 

nale di Commercio abbia po- 

tuto farsi propugnatrice di 

idee e di programmi, tramu- 

tati poi in leggi, per un al- 

largamento ed un potenzia” 
dell’azione dello Sta- 

to in alcuni settori; quando 

ciò sia risultato consono agli 
interessi della collettività. C»y- 
sì essa si è battuta, nel 1913, 
per la creazione di un sist=- 

|\presso il Ministero del Com- 

Modificazioni all'imposta -sull'entrata 

approvate col Decreto 21 dicembre 1950 
creto una già emanata dispo- 
sizione ministeriale, nel sen- 
so che l'imposta «una tan- 
tum» si liquida sui quanti- 
tativi prodotti durante l’anno 
e sui prezzi all'ingrosso . Il 
té e il maté sono stati can- 
cellati dalla categoria delie 
spezie ed inclusi in quella 
del caffè, con aliquota «una 
tantum » del 13%. Tale ali- 
quota si applica anche alle 
niiscele di té e maté, conte- 
n'te in particolari confezioni. 

Per i prodotti composti da 
caffè e surrogati di caffè (ti- 

un bilancio federale (prima 

di allora il bilancio naziona- 
le era spezzettato nei bilan- 
ci dei vari Stati, e il Con- 
gresso non aveva nè Com- 
missioni per gli stanziamen- 
ti, nè esisteva un Ufficio 
Centrale per il Bilancio); più 
recentemente, per la creazio- 
ne di un Ufficio per il Com- 
me:cio Interno ed ‘ Estero 

mercio. 

Ciò nen toglie, altresì, che 
la Camera di Commercio, 
pur incrollabilmente legata 
alla legge della libera inizia- 
tiva e del profitto, si sia di- 
chiarata nettamente, durante 
le due guerre mondiali, in 
favore di una politica econo 

mica che precludesse al com- 
mercio americano la possibi- 
lità di realizzare sopraprofit- 

ti di guerra, salvo a modifi- 
care tale suo atteggiamento 
il giorno in cui, finito lo sta- 
to di emergenza, la situuzio- 
ne tornò a: normalizzarsi, e 

le leggi dell'economia a ri- 
orendere la loro funzione. 

Nei confronti del mondo 
sindacale, la Camera ha c>- 

po nescafè) l'imposta è dova- 
ta invece nella misura nor- 
male del 3 per cento nei va- 
ri passaggi. Quanto alle spe- 
zie, l’aliquota dell’impos'a 
che viene pagata «una tan- 
tum» all’atto della importa- 
zione è stata portata dal 13 
al 18 per cento. 

Riduzioni sono state inve- 

ce stabilite per l'imposta « u- 
na tantum » sul baccalà e 
stoccafisso, che sono state 
portate rispettivamente dallo 
8 e dal 9 per cento, al 7 e 
21l’8 per cento. 

Ci è stato chiesto in che 

modo possono essere regola- 
rizzati fatture e documenti 
soggetti ad imposta entrata 
ed emessi senza il pagamen- 

to di essa. 
L'art. 30 della legge orga- 

nica, sostituito ‘dall’articolo 
19 del D.L.L. 3 giugno 1945, 
n. 452, dispone che nel casv 

di mancato pagamento del- 
l’I.G.E. in luogo delle pena- 
lità pecuniarie stabilite nella 
lettera b) dell’articolo stes- 

so, sì possono regolare i da 
cument; e le fatture non e- 
messi oppure emessi irrego- 
larmente, mediante il paga- 
mento dell’imposta sulla en- 
trata oltre ad una sopratas- 
sa del 10 per cento dell’im- 

posta dovuta. 
Circa le modalità di paga- 

mento, trovano naturalmen- 
te applicazione le disposizio- 

ni contenute nell’art. 9 della 
legge organica modificata 

dall’art. 7 del D. L. 3 maggio 
1948, n. 799 per il quale: 

2) quando l’ammontàre 
complessivo del tributo per 
ogni entrata non supera le 

L. 100, l'imposta deve essere 
pagata esclusivamente me- 
diante apposizione di mar- 

che; 
») quando i] detto ammon- 

tare per ogni entrata supera 

Je L. 100 e non le L. 2000, si 
può facoltativamente pagare 

tanto a mezzo di marche 0p- 

pure a mezzo del servizio dei 
conti correnti postali; 

€) quando il detto ammo 
tare, per ogni entrata, supe. 

ra le L. 2000 il pagamento 
deve avvenire esclusivamen- 
te a mezzo del servizio dei 
contj correnti postali. 

In ogni caso, il pagamento 

dell'imposta può essere fatto 
da una delle parti che è so- 
lidalmente responsabile. del 
pagamento Stesso a norma 

dell'art. 43 della legge orga- 
nica successivamente modifi 

cata dal R. D. L. 3 giugno 
1943, n. 492 e da ultimo dai- 
’art. 14 de] D. L. 3 giugno 

1948, n. 799. 
Conseguentemente Îl paga- 

mento può essere effettuato 

sì definito la sua posizione, 
in una dichiarazione scritta, 
redatta subito dopo la fine 
dell’ulitima guerra: 

«Il diritto dei lavoratori 
di organizzarsi è lo stesso 
che hanno tutti gli altri ele- 
menti e parti delle comuni- 
tà... I salari devono essere 

commisurati giustamente al 
nspettivo potere di acquisto 
e-al diritto di ciascun uomo 
ad un'equa retribuzione, a 
ragionevoli orari e condizioni 
di lavoro, ad una decenie 
abitazione ed al godimento 
di una decorosa condizione 
sociale ». 

La più recente dichiara 
zione della Camera Nazio- 
nale di Commercio, emana- 

ta nel luglio scorso, è stato 
un appello alle organizzazio- 
ni sindacali, al mondo com- 
merciale e industriale e al go- 
verno, per  un’attenuazione 
dei rispettivi contrasti, in un 

momento in cui l’economia 
del paese sta operando il tra. 
passo dall’euforia del. dopo- 
querra al ristabilimento di 
normali condizioni di vita. 
Ai lavoratori la Camera ha 

INFORMAZIONI TRIBUTARIE 
È fn | 

SETE E CASCAMI: lievi an- 

menti. 

VINI ED AFFINI: COMUNICATO 
A causa delle festività 

e del notevole lavoro in 

cui è impegnata la nostra 

tipografia, non abbiamo 

potuto uscire puntualmen- 

te con questo primo nu- 

mero del nuovo anno. 

Entro il mese uscire- 

mo con il secondo nume- 

ro su cui pubblicheremo 

i protesti cambiari di U- 
dine del mese di dicem- 

bre e quelli del Tribunale 

di Gorizia. 

Tassa di bollo 

sui trasporti 

L'Intendenza di Finanza 
di Udine comunica che con 
cicolare ministeriale. (Dire- 
zione Generale delle Tasse e 

Regolarizzazione fatture 
soggette all'imposta sull'entrata 

tanto da chi emette le fattu 
re e documenti, quanto da 
chi li riceve, salvo i] diritto 
di ripetere l'imposta pagata 
nei confronti di coloro che 
ne sono tenuti. 

Crediamo opportuno ricor- 
dare che il disegno dy legge 

sulla perequazione  tributa- 
ria, in corso di approvazione 
da parte della Camera e giù 
approvato dal Senato. pre- 

vede il condono delle penali- 
tà nei confronti dei contri- 
buenti che assolvono l’impo- 
sta. entrata entro quattro 
mesi dall’entrata in vigore 
della legge stessa purchè sì 
tratti di infrazioni alla legge 

compiute entro il 31 dicem- 

delle Imposte Indirette sugli 

affari) n. 112900 Div. II B 

del 1. dicembre 1950 sono 

state impartite istruzioni sul- 

le seguenti materie : 

1) Modalità di pagamen- 
to della tassa di bollo sui do- 
cumenti di. trasporto per 

l’anno 195; 

2) Uso dei biglietti; 

3) Eseraenti di trasporti 

extraurbani di persone. 

Le ditte che hanno inte- 
resse a conoscere le predette 

norme, onde non incorrere 

nelle sanzioni previste a ca- 
rico di coloro che non le os- 
servano, possono rivolgersi &- 

gli Uffici del Registro, alla 
Intendenza di Finanza, al 
locale Ispettorato per la Mo- 
torizzazione Civile e per i 

Trasporti in Concessione, al- 
la locale Associazione degli 

bre 1949. Industriali. 

Andamento 
BESTIAME: stazionario per 

il bestiame grosso da ma- 
cello e per quello da la- 

voro; sensibili aumenti nei 
vitelli; lieve flessione nei 
suini da macello e da alle- 
vamento; stazionario per 
gli ovini ed ; caprini. 

BOZZOLI : stazionario, 

CARTE e CARTONI: legge- 
ri aumenti. 

CEREALI ED AFFINI: lie- 
vi aumentj nel frumento, 
net granoturco, nell’avena, 
nella segale, nell’orzo; au- 
menti molto lievi nella fa- 
rina di frumento e più sen- 

sibili in quella di grano- 
turco; leggera flessione nei 

cruscami; sensibili aumen- 
ti nej' risi fini. stazionario 
‘per le paste alimentari e 
per i legumi secchi; lievi 

aumenti nei semi oleosi. 

CONCIMI CHIMICI: stazio- 
nario. 

COMBUSTIBILI SOLIDI E 
LIQUIDI: sostenuto sia 

per i carboni come pure 
per la legna.; leggere fles- 

sioni nej carburanti e ne- 

gli olii combustibili. 

MORETTI 

dei mercati 
FRUTTA EB VERDURA, LO- 

CALE:. sostenuto. 

GHNERI ALIMENTARI: 

stazionario per gli zucche- 
ri; lievi aumenti nel caffè, 
nell'olio di oliva, nell’olio 
dj semi; lievissimi aumen- 
ti nei formaggi e nel bur- 
To; stazionario per i gras- 

si e lievi aumentj nei salu- 
mi; lievi aumenti nelle 

conserve e Nel pesce con- 

servato. 

LEGNAMB'ED ALTRO MA- 

TERIALE : DA COSTRU- 
ZIONE: sostenuto per il 
legname, stazionario per i 
cementi, per la sabbia, per 
la calce, per i vetri, per i 
pavimenti, e per i materia- 
li ferrosi; sensibili aumen- 
ti nej materiali non ferro- 

si; lieve flessione nei ma- 

mentj nei laterizi, 

MANGIMI; lievi 

zione. 

bito sensibili aumenti. 

UOVA E POLLAME: 

zionario per le uova. 

CIATE: stazionario. 

PESCE FRESCO: 
aumenti in tutti i tipi. 

aumenti, 

teriali di grès e leggeri au- 

aumenti 
nei foraggi e leggera fles- 
sione nelle farine da estra- 

ROTTAMI DI FERRO ED 
ALTRI METALLI: lievis- 
simi aumenti nei rottami 
di ferro, mentre i rottami 
dj altri metalli hanno su- 

i lievi 

aumenti nel pollame e sta. 

PELLI GREZZE E CON- 

leggeri 

|'SAPONI ED AFFINI: lievi 

chiesto di non avanzare nuo- 
ve rivendicazioni salariali; al- 
l'industria ed al commercio 
di ridurre i prezzi dei beni 
prodotti o rivenduti; al go- 
verno di permettere che la 
stabilizzazione dell'economia 
si attui in maniera ordinata 
senza restrizioni da parte del- 

lo Stato. 
Vi sono oggi nel mondo 

voci le quali predicano che 
il settore del commercio € 
dell'industria sia qualcosa di 
staccato dal comune sforzo di 
ricostruzione, in quanto es 
so pensa ed agisce nell’ambi- 
to ristretto del proprio esclu- 
sivo interesse. Nulla di più 
falso. Negli Stati Uniti il 
mondo commerciale e indu- 

striale è controllato dal pub- 
blico, e dipende dal continuo 
appoggio di questo. E° per 
ciò che la Camera Naziona- 
ie di Commercio ha ispirato; 
sua azione al motto: 

« Tutto ciò che non è nel- 
l'interesse del pubblico, now 
è nemmeno nell'interesse del- 
l'industria e del commer- 
cio ». 

Herman W. Steinkvans 

lievi au- 

menti sia nei vini come 

pure nel vermouth nella 

marsala e nell’aceto. 

FALLIMENTI 

Il Tribunale di Udine su i. 
stanza creditore, con senten- 
za 80 dicembre: 1950 ha di- 
chiarato il fallimento della 

dittà  Voltan Fortunato con 
sede in Udine, via Manin 7. 
Ha nominato giudice delega- 

to il dott. Mario Bina e cu- 
ratore l’avv. Lucîano Pitas- 
si. Termine presentazione li- 
tol; di credito 80 giorni data 

sentenza, Esame di stato 

passivo 17 febbraio 1951. 

* *% * 

Il Tribunale di Pordenone 

con sentenza 30 dicembre 
1950 ha disposto che ferma 
restando la validità degli at- 
ti ga compiuti il fallimento 
di Bartoluccî Alvaro prose- 
gua con le forme ordinarie. 
Ha nominato. giudice delega- 

to il dott. Nicolò Nicolosi €@ 

ha confermato quale curato- 
rc il dott. Giacomo Ros, Pre- 

sentazione titoli di credito 30 
giorni data sentenza. Esame 
stato passivo 10  febbrato 

1951. 

Chiusura di fallimento 
Bernardì Cesare - Con sen- 

tenza 16 dicembre 1950 il Tri 

bunale di Udine ha dichia- 

rato chiuso il fallimento per 

insufficienza di attivo, 

Concordato 

Rupil Alfa - Udine; 11 di- 

cembre 1950. Omologazione i 

concordato con ogni conse- 

guente effetto di legge. 

Dichiarazione 
In merito a] protesto di 

L. 50.000 pubblicato sul nu- 

mero storso a nome di Lan- 

gi Veglia di Tarcento, Si co- 

munica che esso è stato pa- 

gato subito dopo avvenuto il 

protesto. ° 

PLINIO PALMANO 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale 

di Udine N. 49 
Società Editrice de: 

Il Commercio Friulano 

Precisazioni sull'aumento dei fitti 

ai locali di aziende commerciali 
Tanto per cambiare, da 

parte di qualche propreitario 

di case si è già fatto sapere 

ai negozianti che col 1.0 gen- 

naio 1951 andrà in vigore il 
nuovo aumento sugli affitti : 
e fin qui, tutto sarebbe nor- 
male. Ma ciò che non è re- 
golmre, è che qualcuno cer- 
chi di sfruttare la buona fe- 
de o la Ssmemoratezza dei pro- 

pri inquillini e pretenda: ca- 

noni superori a quelli previ- 

sti dalle norme di legge. 

Crediamo perciò di fare co- 
sa utile aj nostri lettori, rias- 
sumendo in breve la questio 
ne degli affitti per i negozi 
ed invitandoli a richiamare 
i proprietari di casa’ poco 
corretti alla osservanza scru- 

polosa delle clausole partico- 
lari relative a talj locali. 

La Gazzetta Ufficiale del 
20 maggio 1950 ha pubblica- 
to — come si ricorderà — il 
testo della legge sulle loca- 
zioni, precisando che gli au- 

menti dei canoni sarebbero 
stati attuati in due momenti 
distinti: uno dal 1. giugno 
1950. ed uno dal 1. gennaio 

1951. 

In particolare la legge ha 

previsto per i negozi e le a- 
ziende commerciali in gene- 
re. due successivi aumenti 

del 109 per cento sull’affitto 

in corso nel momento della 

sua pubblicazione. E° stato 
tuttavia chiaramente disposto 
che, în ogni caso, l’ammon- 
tare complessivo del canone 

risultante dalla prima mag- 

giorazione del 100 per cento 

al 1. gennaio 1950 non avreb- 

be dovuto superare di 25 vol. 

te quello corrisposto prima 

dell’entrata in vigore de] de- 
creto legislativo 12 ottobre 
1945, n. 659; e_che l’ammon- 
tare complessivo del canone 
risultante dalla applicazione 

del nuovo aumento del cento 
per cento ar primo gennaio 

mille novecento cinquantuno 
non deve superare di trenta 

volte lo stesso affitto anterio- 
re al decreto  dell’ottobre 

1945. 
Infine ci è stato segnalato 

che alcuni proprietàri avreb- 
bero già abusivamente appli- 

cato il nuovo aumento — che 
invece è andato in vigore dal 

1. gennaio 1951 — sperando 

nella emanazione di qualche 
norma supplementare desti- 
vata a dare valore retroat- 

tivo alla legge attuale. Si 
tratta di un calcolo assurdo 

ma tale da poter trarre in 

inganno i negozianti più in- 

genui, 

Onde evitare ogni possibi 

lità di dubbio, ricordiamo 
quindi ai lettori quanto ha 
disposto l'art. 15 della legge 

sugli affitti del 26 maggio u. 
S.: «Gli aumenti stabiliti 
dalla presente legge sono 
computati previa eliminazio- 
ne degli aumenty che fossero 
praticati in violazione delle 

norme sul blocco degli affit- 
ti, anche se l’attuale condut. 

tore sia succeduto ad altri 
nel godimento deil’immobile, 

ed ij condnttore ha il diritto 

di ritenere sui canoni dovuti 

il maggior importo già ver- 
sato >. 
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ASSISTENZA 
E PREVIDENZA 

SOCIALE 
Criteri di corresponsione 
degli assegni familiari 

In relazione a quesiti ri- 
volti. dagli interessati; a £on- 
te competente è stato chia- 
rito che, a termini dell’arti- 
colo 30 del R. D. 21 luglio 
1937, n. 1239, nel caso di 
riduzione dell'orario di lavo- 

ro, entro ciascun periodo di 
pagamento della retribuzione 
gli assegni familiari vanno 
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corrisposti per intero, qua- | = 

lunque sia il numero delle i 
giornate di lavoro e purchè | Ri 
il lavoratore abbia compiuto 
almeno il numero di ore di | 
lavoro effettivamente risul i 
tante dal seguente prospetto: | OA 

Periodo di paga operai impiegati ZiOna); 

Settimanale 24 ore 30 ore | sua cc 
Quattordio. 48 » 60 » Pe vu 

we. 5 cato 
Quindicin. 52 » 65 » Sti mod 
Mensile 104 » 130 » ; {ci dei 

dalle è 

Qualora la durata dell’ora- al detta 
rio di lavoro osservato nel pe: È inte 
riudo di paga in atto pressa po pe 
l'Azienda sia inferiore al li- pri tgo 
mite di cui sopra, vanno cor- commerce 
risposti tanti assegni giorna”. attuali 
lieri per quante sono le gior 
nate di lavoro effettivamente 

prestate. 
Analoga corresponsione de- 

gli assegni familiari giorna- 
lieri verrà fatta anche per i 

periodi di paga în cui si ve: 
r:fica l'assunzione o il licer:- 
ziamento dell’operaio o in 
cui lo stesso si sia assentato 
erbitrariamente dal lavoro. 
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LE MIGLIORI 

Ncleggio moto - motoscooters - micromotori 

SBRISSA 
UDINE - Via Ribis, 18 

MARCHE Al MIGLIORI PREZZI 
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L LITURGICHE 

CERERIA ARCIVESCOVILE UDINESE 
VIALE S. DANIELE N. 11 (TELEFONO 3508) 

Direzione e Maestranze della ex Cereria Daniele Barbieri 

FABBRICA SPECIALIZZATA IN CANDELE 

COMUNI, 

LUMINI 

— INCENSO - CERE PER PAVIMENTI — 
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UDINE Via I. Nievo n. 16 

Tessuti di fiducia 

Telefono numero 35-83 VERATEX 
Jmpermeabili di gran classe 
VENDITE RATEALI 
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Tip. D. Del Bianco - Udine 

PI BI GAS 
Basta accendere un fiammifero, apri- 

rubinetto e la fiamma del 

PI BI GAS appare immediatamente. 

non sporca e 

Via 

Essa è chiara, 

UDINE 

Teleforij 28-60 - 32-29 

regolabile, non fa fumo, 
non dà odore sgradevole 

Concessionaria : 

NAZARIO SAURO, 2 
Missione 

Nassumer 

ondamer 
Ristro dei 
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CALZAT 

DONI Via 

UDINE 

Telefono 25 - 84 

URE 

modelli 

Poscolle, 69 

Vasto assortimento calza 

ture per uomo, donna € 

bambino nei più recenti 

CALZATURE confezionate a mano 

di stagione Visitateci! 
Prezzi Imbattibili. 
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Completamente rinnovato e perfezionato 
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Concessionario per il Friuli : cea di SCARTON - UDINE - Via del Bon, 16 - Tel. 2593 
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Dolciumi all'ingrosso - VAU & GENRE - Udine 
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